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Libero Consorzio Comunale di Ragusa
 

Ufficio Stampa 
 
 

 
Comunicato n. 097 del 14.12.17 
Mostra “Echi del Barocco” a Palazzo La Rocca. 
Vernissage 15 dicembre alle ore 16 
 
 
Sarà inaugurata venerdì 15 dicembre 2017 alle ore 16 nella sede di Palazzo La Rocca 
a Ragusa Ibla la mostra, inserita tra le manifestazioni per i 90 anni dell’istituzione 
della Provincia di Ragusa, ‘Echi del barocco’, curata dal prof. Stefano Piazza e 
promossa in collaborazione col Dipartimento di Architettura di Palermo, con il 
patrocinio del Centro Internazionale sul Barocco, dell’Associazione Italiana degli 
Storici dell’Architettura, e con l’apporto del progetto Cosmed e dell’Associazione 
Culturale A.St.R.A.Co. 
La mostra arricchisce le sale espositive del Museo di Storia dell’Architettura e 
Costruzione di Palazzo La Rocca con l’esposizione di disegni, incisioni, fotografie 
utili al “racconto” di “un’intrigante varietà di manifestazioni architettoniche che - 
anche solo in un limitato ambito della grande Europa Cattolica, come la Sicilia - ha 
prodotto esiti straordinari ed un livello qualitativo tale che in alcuni casi ha 
comportato l’inserimento nella World Heritage List dell’Unesco. 
La mostra sarà inaugurata dal Commissario straordinario del Libero Consorzio 
Comunale di Ragusa Dario Cartabellotta, dal Sovrintendente ai Beni Culturali ed 
Ambientali Calogero Rizzuto e dal responsabile scientifico del progetto Lithos prof. 
Marco Nobile. 
La mostra resterà aperta sino al 30 marzo 2018. 
 
 
(gianni molè) 
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POLITICA 15/12/2017

Il retroscena

Ars, Miccichè cerca il soccorso rosso

antonio fraschilla

Prima seduta: servono 36 voti per il presidente e c’è un assente a destra Forse il Pd lascerà l’aula per evitare sorprese

I numeri erano già risicati, ma adesso è arrivata una grana improvvisa: oggi un deputato della maggioranza non potrà

essere a Palermo a causa di un grave problema familiare. Così, a meno di un “ soccorso rosso” da parte del Pd o di

Sicilia futura, nella prima seduta della diciassettesima legislatura dell’Ars non potrà essere eletto il presidente di Sala

d’Ercole. E questo perché il centrodestra conta su 35 voti su 70, che non sono sufficienti. Insomma, il commissario di

Forza Italia Gianfranco Miccichè, che da mesi lavora per conquistare questa poltrona, dovrà tenere il fiato sospeso

ancora per un po’. Almeno fino a domani, quando probabilmente sarà riconvocata l’aula e basterà la maggioranza dei

presenti per eleggere il presidente dell’Assemblea.

Tra regolamenti d’aula stringenti e defezioni dell’ultima ora, l’elezione di Miccichè è tutta in salita. E le difficoltà ieri

erano direttamente proporzionali al suo nervosismo. Forza Italia ha provato fino a tarda sera a cercare sponde nel

centrosinistra. E ieri si vociferava di un accordo con Sicilia futura dell’ex ministro Salvatore Cardinale, che ha due

deputati nel gruppo misto. Accordo che consentirebbe alla maggioranza di disporre di almeno 37 voti, che nella

seconda votazione (alla prima serve la maggioranza qualificata, quindi 47 voti) garantirebbero l’elezione. Da Sicilia

futura smentiscono formalmente ogni intesa. Ma in casa Pd molti non si fidano: il voto avviene a scrutinio segreto,

quindi sarebbe difficile poi far emergere eventuali soccorsi a Miccichè.

Non a caso l’ex assessore dem Antonello Cracolici ha proposto al gruppo Pd di compiere un’azione plateale: alla

seconda votazione uscire in massa dall’aula. Mossa che eviterebbe accordi sottobanco con qualcuno degli stessi dem.

Da settimane vengono marcati stretti il renziano Luca Sammartino, che ambisce a un ruolo di visibilità nel Consiglio di

presidenza, e Luisa Lantieri, la deputata vicina all’ex senatore Vladimiro Crisafulli che ieri, forse non a caso, era già a

Palermo. Voci, sospetti, veleni. In caso di uscita dall’aula, qualsiasi gioco sottobanco verrebbe però meno.

Sapendo delle difficoltà del centrodestra, il segretario dem Fausto Raciti e il renziano Giuseppe Bruno hanno anche

preso contatto con il leader dei 5 stelle Giancarlo Cancelleri. Raciti ha sondato una disponibilità dei grillini a stringere un

accordo “istituzionale” con il centrodestra che preveda, in soldoni, la presidenza a Miccichè e le due vicepresidenze a

un 5 stelle e a un dem. Oppure a uscire insieme dall’aula per mettere in difficoltà la maggioranza ed eventuali “

traditori” dell’opposizione. E i 5 stelle non sono contrari a un accordo “ istituzionale”.

In serata dai renziani dem guidati da Sammartino e da Giuseppe Lupo è arrivata una seconda proposta. Quella di dare

più posti all’opposizione in Consiglio di presidenza, garantendo «un totale equilibro » . Tradotto: su nove poltrone,

cinque alla maggioranza, quattro all’opposizione ( cioè due ai 5 stelle e due al Pd). Forza Italia ha aperto a questa

soluzione, che però è difficile da tradurre in un’azione concreta, considerando che il regolamento parlamentare prevede



una prima votazione per il presidente, una seconda votazione per le due vicepresidenze e una terza per il resto del

Consiglio di presidenza. Ma a sorpresa Miccichè ha detto no su tutta la linea a Raciti: « Abbiamo i numeri», ha detto il

commissario di Forza Italia, che alla terza votazione, nella seduta di domani, non dovrebbe comunque incontrare

ostacoli.

A Palazzo dei Normanni tutto è pronto per l’accoglienza dei deputati. Il Movimento 5 stelle, come cinque anni fa, farà

una marcia simbolica dai Quatto Canti fino all’Ars con tutti i deputati, i familiari e gli attivisti. A meno di accordi, che

sembrano difficili se non impossibili, per la presidenza di Sala d’Ercole voteranno in prima battuta Giancarlo Cancelleri.

Che è anche il loro nome per una delle due vicepresidenze, quella spettante all’opposizione. L’altra è rivendicata

dall’Mpa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una panoramica di Sala d’Ercole dopo il restyling che ha ridotto gli scranni dei deputati da 90 a 70: alle 10 la prima

seduta (foto Mike Palazzotto)
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Le elezioni politiche

Corsa al seggio traguardo Roma Ressa tra i
forzisti Lumia nodo pd e Crisafulli divide
La corsa per uno scranno dorato al Parlamento nazionale è già partita. Nei corridoi dei partiti, fra mosse e

contromosse, sgambetti e sussurri, uscenti e aspiranti sono già in azione. Perché, se si voterà il 4 marzo, tra poco più

di un mese le liste dovranno essere presentate. Nell’Isola i posti in palio sono 77 tra Camera e Senato. E se cinque anni

fa la fila dietro la porta l’aveva il Pd, adesso la ressa è in Forza Italia. Non a caso, in casa forzista, le affermazioni di

Berlusconi, che vorrebbe in lista solo la metà degli uscenti, hanno gettato i suoi colonnelli nello scompiglio. A Palermo è

stata assicurata una candidatura al senatore uscente Francesco Scoma e alla Camera al suo braccio destro Giulio

Tantillo, che però spera di poter andare a Roma già in questo scorcio di legislatura al posto di un collega agrigentino

eletto all’Ars: Riccardo Gallo Afflitto. Quest’ultimo però non sembra intenzionato a dimettersi da Montecitorio. Anzi,

punta a Roma per lasciare lo scranno all’Ars al primo dei non eletti della sua città, Vincenzo Giambrone. Nel collegio

della Sicilia occidentale per la Camera potrebbero chiedere spazio pure l’ex presidente dell’Ars Francesco Cascio,

appena assolto in appello dall’accusa di corruzione, la consigliera comunale Marianna Caronia ma anche l’ex deputato

regionale Salvatore Lentini. E i posti non bastano più.

Stesso discorso nella Sicilia occidentale, dove vogliono essere ricandidati gli uscenti, da Basilio Catanoso a Vincenzo

Gibiino, mentre Francantonio Genovese chiede spazio per il cognato Franco Rinaldi. E aspirano a uno scranno l’ex

deputato regionale Angelo Moschetto, il vicesindaco di Caltagirone Sergio Gruttadauria e il candidato alle regionali

Dario Daidone. A Messina, poi, sperano i forzisti Nino Germanà e Santi Formica. A Trapani vuole correre per la quarta

volte il senatore Antonino D’Alì. Gianfranco Miccichè ha fatto molte promesse e per lui non sarà facile, incassata la

presidenza dell’Ars, tenere a bada le ambizioni dei suoi.

Sul fronte centrista, Berlusconi pensa a una lista unica delle aree di Fitto, Romano, Lombardo, Parisi e degli ex

alfaniani: qui si candiderebbero lo stesso Saverio Romano e magari l’ex alfaniana Simona Vicari, mentre Raffaele

Lombardo punterebbe sul figlio Toti e su Antonio Scavone.

Se nel centrodestra c’è una gran folla per salire sul carro, in casa Pd c’è il problema degli uscenti a rischio. Difficile

riconfermare la stessa truppa di cinque anni fa, senza contare che vogliono entrare nel Parlamento nazionale molti ex

deputati regionali, da Valeria Sudano a Concetta Raia, da Pippo Laccoto a Pippo Digiacomo e Paolo Ruggirello. Punta a

Roma anche il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo, mentre l’ex governatore Rosario Crocetta chiede un posto

sicuro e il senatore Giuseppe Lumia conta di aggirare il limite dei due mandati, già in passato derogato, facendo pesare

il fatto di essersi candidato cinque anni fa con il Megafono.

In difficoltà Antonello Cracolici: potrebbe candidarsi in prima persona o lanciare il suo braccio destro Antonio Rubino.

Ma gli sarà difficile confermare Franco Ribaudo e Magda Culotta. In casa dem bussa anche Leoluca Orlando per



candidare Fabio Giambrone, ex senatore dipietrista e oggi presidente della Gesap. L’ex ministro Salvatore Cardinale

farà invece valere il peso della sua formazione, Sicilia futura, alle amministrative e alle regionali. E punta a ricandidare

sua figlia Daniela, ma non solo.

Sul fronte della sinistra a guida Piero Grasso, oltre all’uscente Erasmo Palazzotto e all’ex dem Angelo Capodicasa, in

lista potrebbe andare il medico di Lampedusa Pietro Bartolo. E ambisce a un posto anche l’ex senatore Vladimiro

Crisafulli: « Mi pare difficile, non siamo una scialuppa per la vecchia politica», avverte però Palazzotto.

Discorso a parte sui 5 stelle: qui i posti sono molti, visto che diversi uscenti saranno fuori gioco per il processo “ firme

false” e che i sondaggi danno i grillini nell’Isola con il vento in poppa. I criteri per la composizione delle liste non sono

stati ancora scelti: di certo si farà una selezione online.

— a. fras.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinque anni fa Le operazioni di spoglio delle elezioni politiche del 2013, in un seggio di Palermo
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